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Il Golfo Persico insegna... 
Il nostro 
paese 
sarebbe 
completamente 
impreparato 
La chiazza 
nera 
arriva 
nel Bahrein 
Colloquio 
col prof. 
Roberto Frache 

La chiazza di petrolio 
fotografata dal satellite 

Se due petroliere 
si scontrassero 

nel Mediterraneo 

QATAR — una barriera difensiva 

ROMA — Due superpetroliere da 150 mila 
tonnellate l'uria entrano in collisione, met
tiamo, in pieno Mediterraneo. Oppure c'è u-
n'esploslone in uno del tanti pozzi off-shore 
di cui il «mare nostrum» è pieno. Con tutti gii 
scongiuri del caso, un incidente è sempre 
possibile. 

Ebbene, calcolando le rotte abituali delle 
navi, direzioni e velocità del venti — in parti
colare scirocco e mlstral — che normalmen te 
so1nano In questo bacino, non passerebbe più 
di un'ora, un'ora e mezza al massimo, prima 
dell'arrivo della marea nera, con tutto il suo 
carico di morte biologica e di morte economi
ca, sulle coste Italiane, spagnole o su quelle 
della Tunisia o di qualunque altro paese che 
vive affacciato sul Mediterraneo. 

È uno studio rigoroso condotto dall'uni
versità di Genova che vuole dimostrare come 
saremmo del tutto Impreparati, almeno In 
Italia, a fronteggiare un'emergenza del gene
re. Il disastro sarebbe totale. 

Non solo 11 Mediterraneo o parte di esso 
jischlerebbe di tornare a vivere dopo molti 
anni ma, peggio, sarebbe la nostra stessa vita 
quotidiana a subire un'alterazione profonda. 

*Per capire ciò che sta avvenendo nel golfo 
Persico — dice 11 prof. Roberto Frache. presi
dente dell'associazione Italiana di oceanolo
gia e limnologia che incontro in una sala del 
CNR — partiamo proprio da qui, da quei che 
potrebbe accadere in un mare molto simile 
come il Mediterraneo: 

Certo, li la tragedia è veramente •ambien
tale* in senso stretto, nel senso che gli equili
bri ecologici sono saltati per cinquanta e più 
anni, mentre da noi, come già si è detto, allo 
sconvolgimento naturale si sovrapporrebbe 
la catastrofe economica e civile. 

•Ma stiamo attenti — sottolinea Frache —, 
alla fine l'inquinamento prodotto nei paesi e 
nelle coste del golfo Persico non sarà sola
mente ciò che si vedrà in apparenza. Le 
spiagge offriranno una resistenza meccanica 
molto minore e ci sarà tutto uno scivolamen
to del fondo marino. I microorganismi mori
ranno mentre le conseguenze sulla fauna it
tica sono già tremendamente nefaste. Per 
non parlare degli uccelli marini che sicura
mente, anche se non ho dati a disposizione, 
saranno stati falcidiati a migliaia*. 

Ma cosa bisogna fare per tentare almeno di 
limitare i danni? «La risposta è ovvia. Biso
gna urgentissimamente bloccare l'immissio
ne del diecimila barili al giorno vi greggio 
(corrispondenti a circa un milione e mezzo di 
litri, ndr) che continuano ad uscire dai pozzi 
bombardati di Nowroz*. 

Purtroppo le notizie che arrivano da laggiù 
Don sono nient'affatto incoraggianti. Iran e 
Iraksono bloccate dalla loro diffidenza reci
proca, mentre la gigantesca chiazza di petro
lio ha raggiunto la notte scorsa le coste set
tentrionali del Bahrein che ieri apparivano 
coperte da una coltre nera di bitume larga un 

metro e dello spessore di uno o due centime
tri. 

•Comunque non sarà nemmeno facile, poi, 
chiudere questi famosi rubinetti. Ipozzi sono 
sott'acqua e non credo che ripararli sarà una 
passeggiata. Questa — in ogni caso — é la 
condizione preliminare per ogni possibile in
tervento. Subito dopo si apre 11 capitolo del 
che fare con la chiazza. Esistono, diclamo, 
due possibilità: o convogliarla o affondarla. 
Ma dobbiamo essere consapevoli che in en
trambi i casi si provocheranno dei danni eco
logici. Ormai —però — non c'è più nulla da 
fare*. 

Insomma, la comunità scientifica intema
zionale, per non dire le organizzazioni comu
ni degli Stath sono davvero 'impotenti* nel 
fare oggi qualcosa? 'Purtroppo — risponde il 
prof. Frache — è così. Basti dire del resto che 
tutti, giornali e altri mass-media compresi, 
hanno scoperto l'inquinamento nel Golfo un 
mese e mezzo dopo 11 bombardamento dei 
pozzi di Nowroz. Ed anche tutti questi discor
si sulle possibilità di neutralizzare In qualche 
modo la chiazza sono dei futuribili se non si 
crea la condizione del "cessate il fuoco". Tra 
l'altro bisogna fare i con ti con un grosso pro
blema tecnico. 

«Da un lato certamente non c'è più pericolo 
d'incendio, ma dall'altro 11 fatto che la marea 
si espande velocemente la rende molto meno 
aggredibile dal punto di vista delle soluzioni 
sperimentate già altre volte. Anche per il do
po, insomma, tutti i problemi sono aperti. 
Bisognerà proprio inventarsi qualche cosa di 
assolutamente nuovo». 

Ma due mesi sono passati inutilmente ed 
altri giorni si stanno perdendo per cercare 
una mediazione qualunque tra i due paesi 
che si fanno una assurda guerra. Il rìschio 
ulteriore a questo punto è che se il petrolio 
investirà la barriera corallina, come è stato 
già fatto rilevare, sarà la morte totale. 

Il discorso con il prof. Frache scivola, in 
conclusione, di nuovo sulla ricerca oceano
grafica in Italia. Lo spettacolo, orrendo, al 
quale stiamo assistendo in questi giorni pone 
a tutti problemi inquietanti di sicurezza. 
•Certo — dice il prof. Frache — le questioni 
sono molto complesse e rientrano tutte sotto 
il grande libro dei rischi che la vita moderna 
comporta. Ma vorrei ugualmente dire che un 
Paese ha il dovere di programmare scrupolo
samente i suoi interventi. Sul terreno dell'o
ceanografìa in Italia siamo all'anno zero. Ab
biamo due sole navi, la Marsili e la Banook, 
ma la prima è ferma in disarmo nel porto di 
Genova. Non esìste il benché minimo coordi
namento e la ricerca in mancanza assoluta di 
fondi e di stimoli conosce grossisslme diffi
coltà. Se dovessimo noi trovarci in una situa
zione non dico uguale ma solo lontanamente 
paragonabile con quella del golfo Persico an
dremmo di certo incontro a una tragedia*. 

Mauro Montali 

Ancora brutte notizie dal 
Kuwait, ma sembra più \icina 
una mediazione tra Iran e I* 
rak. I due paesi continuano a 
acambiarsi accuse recìproche 
con il risultato che la gigante
sca chiazza nera si allarga a 
vista d'occhio. Tuttavia ieri se
ri nella riunione dei responsa
bili per la protezione dell'am
biente marino degli ot'o paesi 
del Golfo — Iran, Irak, Ku
wait, Arabia Saudita, Ba
hrein, Qatar, Emirati Arabi U-
niti e Sultanato di Oman — i 
due paesi parevano intenzio
nati a venirsi incontro. La riu
nione è stata aggiornata a 
mercoledì prossimo, sempre 
bel Kuwait. 

Mentre i giornali del Gclfo 
hanno chiesto insistentemen
te agli Stati Uniti e alle altre 
pattili» occidentali interveni
re per tentare di risolvere la 
attuazione, per tutta la giorna
ta Iran e Irak avevano conti
nuato in verità il .balletto* dei 

Iran e 
Irak 
vicini 

al «cessate 
il fuoco» 

giorni scorsi. «Noi non ci 
preoccupiamo, perché sappia
mo che Dio è dalla nostra par
te» ha dichiarato ieri il «nu
mero tre» del regime iraniano 
Hashemi Rafsanjani presi
dente del Parlamenta di Tehe
ran. «L'Irate — ha continuato 
— fa saltare i nostri pozzi pe

troliferi pro\ orando l'inqui
namento ma nessuno vuole ri
conoscere che Saddah Hus
sein, presidente dell'Irati e il 
solo responsabile». L'Iran dun
que si oppone a qualunque 
tentativo di mediazione se pri
ma non verrà chiaramente ri
conosciuto che la responsabili
tà è tutta deir«aggressore>. Il 
ministro della Sanità irakeno, 
Sadik Alwash, ha espresso in-
vwe l'opinione che esista la 
possibilità di un accordo e ha 
ripetuto l'appello del suo go-
\ erno per una sospensione im
mediata delle ostilità nella re
gione di Nowroz. Se le cose so
no destinate a rimanere cosi la 
delegazione delle Nazioni Uni
te sarebbe g i i pronta per ri
partire dal Kuwait. - Intanto 
parte stamane da Fiumicino 
la prima di tre spedizioni di 
materiale antinquinamento 
che una ditta italiana fornir* 
al Qatar per combattere la 
«marea nera*. 

Le conclusioni del CC del PCI 
lattia d»lla vita pubblica che 
abbiamo chiamato questio
ne morale. 

Anche nella seconda e 
conclusiva giornata del loro 
lavori, 1 maggiori organismi 
dirigenti del partito hanno 
approfondito 1 molti aspetti, 
e le connessioni, della scelta 
elettorale. Il compagno Ber
linguer ha svolto un ampio 
Intervento conclusivo di cui 
daremo conto domani. Come 
1 lettori si renderanno conto 
scorrendo, all'interno del 
giornale, l resoconti degli In
terventi, ha preso un certo 
spicco una questione di me
todo (politico e propagandi
stico): quale peso deve avere, 
nel dialogo con gli elettori, la 
riflessione sul fatti di Tori
no? Prima 11 compagno Rus
so, poi con particolare ener
gia la compagna Jottl ed al
tri hanno affermato che non 
esiste alcuna ragione d'im
paccio nel riaffermare di
nanzi alla gente l'enorme pa
trimonio di realizzazioni 
pratiche, di svolta nei metodi 
di governo, di moralizzazio
ne che è racchiuso nell'opera 
delle giunte di sinistra. Se 
una lezione è da trarre, que
sta è che 1 comunisti hanno 
visto giusto a porre al centro 
della Toro battaglia rinnova-
trice la questione morale, 11 
risanamento del rapporto 
perverso tra partiti, gruppi 
di potere e istituzioni. E sem

mai v'è da aggiungere che 
bisogna passare a proposte e 
misure più penetranti. 

La compagna Jottl ha col
locato in questo quadro la 
questione del ruolo della ma
gistratura e quella del ripri
stino pieno della sovranità 
parlamentare. Nel protago
nismo di certi magistrati — 
ha notato la presidente della 
Camera — c'è la riprova del
la assenza di una reale go
vernabilità politica che porta 

settori della magistratura ad 
assumere ruoli impropri: la 
sovranità non appartiene ad 
alcun corpo Indipendente 
bensì alle assemblee elettive. 

C'è o no una strumentaliz
zazione democristiana dietro 
certe iniziative giudiziarie? 
DI certo vi è 11 suo Interesse a 
dirottare 11 bisogno di mora
lizzazione. Nota Mlnuccl: 
questo atteggiamento arro
gante della DC e anche 1 ten
tativi di strumentalizzare le 

Nuova imposta sulla casa: 
pronto progetto per 800 miliardi 

ROMA — Un progetto di legge che prevede una nuova Impo
sta comunale sul fabbricati (ICOF) è stato esaminato dal 
partiti della maggioranza governativa nel corso di una riu
nione, definita «molto riservata». L'incontro si è svolto nella 
tarda serata di ieri presso il gruppo socialista di Montecitorio 
e vi hanno partecipato tecnici e responsabili degli enti locali 
del quadripartito. 

La nuova imposta che dovrebbe dare un gettito annuo di 
800 miliardi di lire, non dovrebbe riguardare 11 valore patri
moniale dell'immobile posseduto, ma il suo reddito, che do
vrebbe essere stimato attraverso una serie di parametri da 
stabilire. Il valore di stima dovrebbe essere l'equo canone. Per 
le case situate nel centro storico è previsto un innalzamento 
da 1,3 a 2 del coefficiente di valutazione. 

Inoltre, secondo il progetto di legge governativo, al Comu
ni sarebbe data la facoltà, per calcolare l'ICOF, di stabilire 
aliquote pari al 5-10-15-20% dell'imponibile, secondo la «ne
cessità delle casse comunali». 

Iniziative della magistratura 
possono ritorcersi contro la 
stessa DC poiché la gente 
non ha dimenticato gli 
scempi nazionali e locali o-
peratl dal sistema di potere. 
E la gente capisce che questo 
alzare 11 dito contro gli altri 
ha un obiettivo chiaro: la ri
nuncia a qualsiasi rinnova
mento dentro e fuori della 
DC. E Invece tutto converge 
nel dimostrare che non si ri
solve nulla se non c'è un 
cambiamento profondo nel
la società e nelle Istituzioni, e 
quindi se non si scalza 11 si
stema di potere della DC. E 
Turcl deduce da una attenta 
analisi dei vari aspetti della 
questione morale la necessi
ta di Intervenire sulla disci
plina legislativa del finan
ziamento ai partiti e di rlde-
fmire 1 confini fra la sfera po
litica e quella dell'ammini
strazione. Mentre la compa
gna Sansoni raccomanda 
una precisa distinzione di 
ruoli tra il partito e le istitu
zioni restituendo autonomia 
e competenze ai gruppi elet
ti. 

Se l'agitazione de sul caso 
Torino e volgarmente stru
mentale, ben chiaro è invece 
il punto centrale: presentare 
la falsa immagine di una si
nistra che ripiega per con
trapporre ad essa una linea 
di «rigore» di segno conserva
tore. E quanto ha notato Oc-

chetto, 11 quale ha sottolinea
to che la notra risposta deve 
colpire in primo luogo l'ipo
tesi economica e sociale di 
De Mita. E questo potrà esse
re possibile solo se la sinistra 
(e qui si pone il problema di 
precise scelte del PSI) assu
merà In pieno la questione 
meridionale come necessita 
di giustizia e occasione di ri
lancio dell'intero sistema e-
conomlco nazionale. 

Il Mezzogiorno è riecheg
giato In altri Interventi a 
smentire un quadro molto 
convenzionale di impossibi
lità di riscossa. Tra gli altri, 
Santostasi, riferendosi alla 
costituzione della giunta di 
sinistra a Bari, ha sottoli
neato che questo importante 
risultato positivo è passato 
attraverso la crisi del proget
to di alternanza finora colti
vato dal PSI e segna una rot
tura del dominio trentennale 
della DC, una piena parteci
pazione dei comunisti al go
verno della grande città, e l'i
staurarsi di nuovi rapporti 
tra 1 partiti di sinistra e laici. 

Ampia è stata, natural
mente, la riflessione sugli a-
spettl economico-sociali e 1-
stituzionall della nostra pro
posta. La compagna Zagatti, 
ad esemplo, ha notato che le 
recenti norme sugli investi
menti colpiscono il ruolo 
nuovo che 1 Comuni hanno 
svolto In questi anni, non so

lo nel campo dei servizi, ma 
come protagonisti attivi del
lo sviluppo economico. Ga-
sparotto ha facilmente de
mistificato l'immagine di 
una DC che sa essere effi
ciente nel Friuli-Venezia 
Giulia richiamando la dura 
realtà dei 20.000 baraccati 
del terremoto. Arlemma ha 
analizzato la crisi della rifor
ma sanitaria prospettando 
un passaggio di fase dall'at
tuale gestione consociativa 
delle unità sanitarie ad una 
gestione in cui sia chiara la 
distinzione fra maggioranza 
e minoranza. Il compagno 
Napoli (FGCI) ha notato 11 
ruolo prezioso svolto dalle 
nostre amministrazioni nel-
l'assoclare 1 giovani alle Isti
tuzioni democratiche realiz
zando più spazi, più occasio
ni, più cultura, più strumen
ti che hanno toccato la vita 
delle generazioni emergenti. 

SI tratta solo di alcune del
le molte annotazioni che si 
potrebbero desumere dall' 
ampio dibattito. Al cronista 
resta l'Impressione di un 
confronto sincero, proble
matico, dove — per dirla con 
una azzeccata battuta di Pa
letta — si è contato anche 
qualche «ferito», ma che ha 
fornito una linea forte e per
suasiva da portare fra gli e-
lettori. 

Enzo Roggi 

studio» la proposta di un pat
to di non ricorso all'uso della 
forza) e, dove non ve ne sono, 
il documento segnala la di
sponibilità. del paesi del Fat
to di Varsavia ad «approfon
dire» e «chiarire» 11 contenuto 
delle proprie proposte (come 
è il caso per 1 colloqui di 
Vienna sulla riduzione delle 
forze e degli armamenti con
venzionali in Europa centra
le) e ad avviare «contatti di
retti» tra i paesi del due bloc
chi. 

Analogo atteggiamento 
traspare dalla trattazione di 
tutti i sette punti de! docu
mento, che procede per titoli 
(euromissili, trattato di non 
aggressione fra 1 due blocchi, 
riduzione delle spese milita-

Le proposte 
di Andropov 
ri, colloqui di Vienna, armi 
chimiche, zone denucleariz
zate in Europa, conferenza di 
Madrid), e si conclude con la 
«ferma convinzione che in 
Europa continuano a rima
nere tutti i necessari prere
quisiti perché 1 popoli e gli 
Stati del continente possano 
vivere in condizioni di pace, 
sicurezza e cooperazione», 
anche se cioè «dipende, pri
ma di tutto, dagli sforzi degli 
stessi paesi europei». 

Sul primo punto affronta
to, quello degli euromissili, il 
comunicato praghese affer
ma con nettezza che «non c'è 
ancora alcun progresso nei 
colloqui sovletico-amerlca-
ni», mentre «11 problema di
venta sempre più urgente e 
acuto» e «procede la prepara
zione per dislocare 1 nuovi 
missili americani di media 
gittata in Europa occidenta
le già alla fine di questo an

no». Ma anche questo pas
saggio — su cui si è natural
mente concentrata l'atten
zione degli osservatori — e-
vita ogni altra recriminazio
ne ed 11 comunicato dichiara 
la «disponibilità a contribui
re per un progresso della si
tuazione», ricordando che il 
Patto di Varsavia «aspetta 
una risposta con spirito co
struttivo» alla proposta del 
21 dicembre. La proposta In
termedia di Reagan viene 
così cancellata senza revisio
ne e si dice agli europei che 
dall'altra parte si è pronti a 
ricominciare daccapo a di
scutere. 

Giulietta Chiesa 

Assassinata 
dirigente 

del Fronte 
di liberazione 
del Salvador 

MANAGUA — Un'esponente 
della guerriglia salvadoregna, 
Melida Amava Montes, cono
sciuta come «comandante Ana 
Maria», è stata uccisa mercole
dì da un gruppo di uomini ar
mati nella sua casa vicino a Ma-
nagua. Lo ha reso noto con un 
comunicato il ministero degli 
Interni nicaraguense. 

Amava Montes, 45 anni, era 
il numero due delle «Forze po
polari di liberazione» (FLP), 
uno dei cinque gruppi di guer
riglia salvadoregna che com
pongono il «Fronte Farabundo 
Marti». 

Fonti del governo hanno pre
cisato che alcuni uomini, che si 
ritiene appartengano ad uno 
squadrone della morte, giunto 
dal Salvador, hanno attaccato 
l'abitazione della donna. 

di precarietà e di incertezza e 
avviarci al più presto alle ele
zioni politiche, per affrontare 
subito dopo i reali problemi 
della finanza pubblica: 

Sono problemi che -richie
dono una prospettiva di im
pegni e di azione che non può 
essere limitata a pochi mesi; 
che non può insomma essere 
garantita da un governo impe
gnato a sopravvivere vivac
chiando. Ed e su di essi — dice 
Visentin» — -non sulla pole
mica o sui volteggiamenti del
le formule, che le forze politi
che si devono impegnare: 

Per non incorrere nella sua 
stessa accusa, il presidente del 
PRI evita ogni discorso di 
schieramento. Boccia l'alter
nanza (teoria che fu cara al 
PSI) o altre -opposte formule 
di esclusione*- (un'oscura allu
sione alle velleità neo-centri-
ste della DC?); respinge -le 
proiezioni dell'alternativa, 
che si pone in termini perico
losi e negaiiul, dove invece oc
corrono targhi impegni e soli-

Visentini 
e le elezioni 
darietà»; si limita a sollecitare, 
tacendone gli agenti, -un'azio
ne di grande respiro, la quale 
superi di gran lunga ogni po
lemica fra le forze politiche 
sul passato e sul presente: A 
guidarla devono essere -capo-
eira tecnica e arte politica*, 
aggiunge Visentini confer
mando il filo di una sua antica 
ispirazione. Contemporanea
mente, i partiti e le correnti 
politiche devono rinunciare al
le loro -sovrapposizioni sullo 
Stato: 

Più che lanciare una propo
sta Visentini sembra insomma 
sollecitare una presa d'atto, 
soprattutto dalle forze della 
maggioranza: così non si può 
andare avanti. La diffidenza 
dilagante tra gli stessi alleati 

di governo è una prova a cari
co. Mino Martinazzoli, dell' 
Ufficio politico della DC, si 
sforza di dissiparla: in un arti
colo su Confronto sconfessa le 
•semplificazioni, la trovata 
del nuovo centrismo a cui in
dulge Mazzotta: Ma lo scon
tro nella maggioranza non è 
più né solo sulle -parole che 
confondono», come scrive con 
bella immagine Mariinazzoli: 
è sulle cose e sulle linee politi
che. 

Lo stesso articolo di Marti
nazzoli, del resto, sotto la scor
za distensiva sembra quasi vo
ler mettere le mani avanti, at
tribuire ad altri — al PSI — la 
responsabilità di un'eventuale 
rottura: continua a rimprove
rare ai socialisti l'ambizione di 

•conquistarsi uno spazio cen
trale alla stregua di una con
venzione geometrica; li accu
sa di -fondare una politica 
sull'idea di parlare oggi con 
noi da compari a compari per 
parlare domani coi comunisti 
da compagni a compagni: 

Dalla sponda opposta, il 
sen. Spano, della Direzione so
cialista, rende pan per focac
cia: -Le tiepide precisazioni 
democristiane alle nostalgie 
centriste dell'on. Mazzotta 
non modificano sostanzial
mente il quadro di una situa
zione in cui il vicesegretario 
della DC è solo il corifeo dalle 
note più stridule: Ma egli agi
sce nel contesto di una genera
lizzata -offensiva moderata, 
in atto a vari livelli, anche all' 
interno del governo e in parti
colare nella sua politica mo
netaria: 

Nelle stesse ore un durissi
mo attacco lanciato dal mini
stro De Michelis sullo stesso 
terreno rendeva chiaro che 
non si trattava di battute e-

stemporanee. De Michelis ha 
posto di nuovo il problema di 
una riduzione consistente del 
costo del denaro, ma in un con
testo assai più ampio e rilevan
te: di problema di rivedere V 
intera politica economica del 
governo non è più differibile; 
ha detto chiaro e tondo. Né ha 
rinunciato a una battuta di 
chiaro sapore antidemocristia
no, ironizzando sui -rigoristi 
dell'ultima ora: invocano il ta
glio della spesa pubblico, ma 
non ce n'è uno che abbia detto 
dove si deve intervenire: 

L'arco si va insomma sem
pre più tendendo. Il tira-e-
molla sull'equo canone, che 
nasconde l'incapacità di com
porre le diverse posizioni in se
no alla maggioranza, fa da con
trocanto all'incredibile pole
mica tra Goria e Forte: un 
giorno Goria smentisce i con
trasti, il giorno dopo li confer
ii» Ieri doveva essere la gior-
nata-no, e infatti Goria ha di
chiarato al Senato che -le va

lutazioni di bilancio per l'83 
sono state fatte insieme», ma 
che su tutto il resto lui e il suo 
collega socialista alle Finanze 
sono in completo disaccordo, 
dalla -politica attiva per VS4» 
alla dimensione del prelievo 
tributario. Non siamo alle ce
lebri «risse tra comari* del 
tempo di Andreatta e Formica, 
ma la minor volgarità non si
gnifica purtroppo maggior se
rietà. 

Allarmato, Luigi Granelli, e-
sponente di primo piano della 
sinsìtra de. scrive su Discus
sione che -si riaffacciatiti ma
novre per la crisi di governo, si 
riapre la possibilità di avven
turose elezioni anticipate. La 
DC — ammonisce Granelli — 
non pud prestarsi a questi gio
chi: L'ingenuità del dirigente 
democristiano sembra un po' 
forzata, perché l'impressione 
diffusa è che la DC non -si 
presti a questi giochi; ma li 
abbia proprio programmati. 

Antonio Caprarìca 
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CASTELLOEFELS (Spagna) — U v*a presso Barcelona dove è stato arrestato da«a pofizia spagnola i generale Lcprete 

sata nello scandalo ANAS, 
delle aste truccate, delle In
tercettazioni telefoniche: 
prove sicure non ce ne sono 
mai state, ma sono In molti a 
sospettare che il -signor Pon-
tedera*. l'uomo che registra
va le telefonate e accusava 
Giacomo Mancini fosse lui, 
Donato Loprete, il capo dell' 
Ufficio I. al servizio di clan 
politici che preparavano il ri
torno al centrismo. 

Dopo il servizio segreto, 
qualche anno In Emilia, utile 
per fare amicizia con Attillo 
MonU e Luigi Preti, il mini
stro da cui dipende e con cui 
si darà familiarmente del tu. 
È la sua pista di lancio defi
nitiva. Da abile dirìgente del 
servizi segreti, è un uomo a 
doppia faccia: uffìclale duro, 
severo, ligio al regolamenti, 
attaccatissimo alla discipli
na nella sua veste pubblica, 
Tutt'altra cosa nella sua ve
ste privata: amico di petro
lieri In odorai contrabbando 
come Masselli, frequentato
re assiduo del favolosi party 
del fratelli Caltaglrone, pa-

Il generale 
Loprete 
lazzinari d'assalto su cui, in
vece d'andarci a cena, avreb
be dovuto indagare. In poli
tica, comunque, amico di 
tutti, da Andreotti a Moro, 
meglio tener il piede In più 
staffe possibili, e anche, è 
stato scritto, amico di Achil
le Gallucci, procura tore capo 
di nvn$*. 

Il suo pa trimonlo Immobi
liare faceva a pugni con il 
suo stipendio da ufficiale, sia 
pure digrado elevato, un mi
lione e mezzo al mese. Posse
deva, intestati a se stesso o 
alla moglie, una casa a Bolo
gna, un palo a Roma, di cui 
una sontuosissima sull'Ap-
pia Antica, un rustico e una 
villa signorile sul mare nel 
paesello natio. Da buon Ita
liano, pero, di tasse ne paga
va poche: nel 16 denuncerà 

solo sei milioni di reddito. 
Prima di scappare all'este

ro, si dice abbia vuotato pa
recchie cassette di sicurezza, 
mentre altre, stando alle In
discrezioni filtrate dalle va
rie inchieste della magistra
tura, ne aveva a suo nome In 
Svizzera. Forte delle sue al
tolocate amicizie, si dice sia 
stato lui, Loprete, a pilotare 
la nomina di Giudice a capo 
delle Fiamme Gialle in cam
bio della nomina a capo di 
stato maggiore, così da aver 
le leve del corpo In mano. E 
per farlo star buono, sembra 
sia stato sempre lui a procu
rare al generale siciliano la 
sua fetta nell'affare petroli 

Controllando f trasferi
menti. punto nevralgico deh 
l'organizzazione del corpo, 
Loprete avevi In mano la 

chiave giusta per proteggere 
il traffico di petrolio esentas
se, stroncare sul nascere o-
gni inchiesta pericolosa (co
me nel 16, quando insabbiò 
il rapporto del colonnello Vi
tali trasferendo l'ufficiale da 
Venezia), depistare I magi
strati. Ma lui, come Giudice 
del resto, non "poteva accon
tentarsi di bustarelle, sia pur 
degne di un ufficiale del suo 
rango. Doveva essere socio 
nel grande affare. 

Alcuni magistrati sospet
tano che sia stato Loprete a 
mandare in avanscoperta, 
fuori dal corpo, I suol due ex 
colleghi Gissi e Galassl, a fa
re contrabbando in proprio, 
stufi di intascare solo le bri
ciole. Sia vero o no, certo è 
che fu il primo generale della 
Guardia di Finanza a diven
tare comproprietario di a-
ztende dedite a tutto splano 
al contrabbando. In un'in
tervista resa, al primi di no
vembre del 1980, un palo di 
giorni prima di spiccare II 
volo, Loprete ammise la sua 
amicizia con 11 petroliere mi

lanese Bruno Musselli, ma 
solo per tdonne e cavalli pas
sioni comuni*. 

Il giudice istruttore tori
nese Mario Vaudano scopri
rà invece che, oltre a queste 
passioni, in comune i due a-
vevano dell'altro: erano soci, 
con Raffaele Giudice ovvia
mente, della Bitumoil Distri-
butors, la società creata per 
dividere i proventi neri del 
contrabbando. La sua fortu
na cominciò a declinare agli 
inizi del 19. Una comunica
zione giudiziaria del dotL 
Labozzetta troncò la sua sca
lata alla testa del corpo o, in 
alternativa, alla carica di 
consulente finanziario della 
presidenza del Consiglio, già 
pronta per luì qualora non 
fosse stato possibile rimuo
vere l'ostacolo legislativo 
che impediva a un finanziere 
di carriera l'ascesa al massi-

•mo grado. 
Con l'avvocato Vilfredo 

Vitalone le tentò tutte, cercò 
perfino di ricusare il giudice 
trevigiano, spedi — almeno 
questa è l'accusa che gli 
muove la magistratura mo
denese — un libello anonimo 
contro tutti I giudici d'Italia 
che si occupavano dello 
scandalo dei petroli nel ten
tativo di metterli fuori gioco 
e far andare tutto in mano 
alla cassazione. Una volta 
tanto, però, ebbe sfortuna: il 
comandante In capo Floria
na nel breve perìodo che suc
cedette a Giudice, fece appe
na in tempo a sospendere 
Loprete dal servìzio prima 
dell'arrivo, a capo delie 
Fiamme Gialle, di Giannini, 
un generale con In tasca la 
tessera P2. Poi, dopo l'arre
sto di Giudice, Loprete sente 
odor di bruciato e, siamo nel 
novembre 'SO, taglia la cor
da. Dopo la sua cattura, l'u
nico pèzzo grosso dell'affare 
petroli ancóra uccel di bosco 
all'estero rimane Bruno 
Musselli, amico e socio del 
notabile de Sereno Fretto, 
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Luigi De Franceschi e Mane Frano 
Martin costernati per la morte de) ca 
ro 

FRANCO 
sono vicini a tutta la famiglia. 
Milano. 8 aprile 1983 

I componenti la tenone •Peara-Uni-
tl . adrf.-lorati per la scomparsa dell 
amico e compagno 

FRANCO FATONE 
rivolgono le loro condoglianze a tutu 
la famiglia. 
Milano. • aprile 1963 
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